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Alle Strutture Nazionali e Territoriali aderenti




e, p.c.

Alle Strutture costituenti SULT






LORO E-mail

Oggetto: Dlgs 66/03.


Il 29 aprile u.s. è entrato in vigore il Decreto Legislativo 8 aprile 2003, in materia di “Attuazione delle direttive 93/104/Ce e 2000/34/Ce concernenti taluni aspetti dell’organizzazione dell’orario di lavoro”.

Nell’inviarvi copia integrale del testo normativo e in attesa di una scheda valutativa di merito, si indica la sintesi delle novità introdotte sull’orario di lavoro:

· Orario settimanale
L’orario di lavoro normale è fissato in 40 ore settimanali. I contratti collettivi possono stabilire una durata minore e riferire l’orario normale alla durata media delle prestazioni lavorative in un periodo non superiore all’anno.

· Lavoro straordinario
Deve essere contenuto e comunque non superare il tetto massimo di 48 ore settimanali. In assenza di contratti collettivi, prestazioni di lavoro straordinario possono essere richieste solo previo accordo tra datore e lavoratore, per una durata che non può eccedere le 250 ore annuali.

· Lavoro notturno
Si considera lavoratore notturno chi lavora almeno tre ore nel periodo notturno, ovvero tra le ore 24 e le 5 di mattina. Il lavoratore notturno non deve comunque lavorare più di otto ore nell’arco delle 24 ore.

· Pausa
Se l’orario di lavoro giornaliero supera le sei ore è prevista una pausa, le cui modalità sono fissate dai contratti collettivi.

· Riposo settimanale

Dopo sette giorni il lavoratore deve beneficiare di un periodo minimo di riposo ininterrotto di 24 ore. Di regola, salvo le eccezioni previste, il giorno di riposo è la domenica.

Riposo giornaliero
Il lavoratore ha diritto a 11 ore di riposo consecutivo ogni 24 ore.

· Deroghe
Sono esclusi dalle nuove norme sull’orario settimanale: personale viaggiante dei servizi pubblici; giornalisti; personale poligrafico; addetti alle imprese che forniscono un servizio di pubblica utilità.


Da tenere debitamente presente che la nuova normativa potrà essere applicata solo tramite la contrattazione collettiva, con particolare riferimento a quella di secondo livello (contrattazione aziendale).


Nel rimanere a disposizione per qualsiasi necessità di chiarimento, si inviano cordiali saluti.
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